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Il Dirigente

  Premesso che:

 è obiettivo dell’Amministrazione Comunale effettuare una serie di interventi organici che portino alla 
riqualificazione urbana del Centro abitato di Camucia, riqualificazione finalizzata al miglioramento della  
vivibilità degli spazi pubblici e di servizio all’interno della frazione;

 L’esigenza principale nasce dalla necessità di creare un’area centrale pedonale ai margini della S.R. 71,  
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dove  si  sviluppa  Piazza  Sergardi,  attualmente  utilizzata  per  la  sosta  dei  veicoli,  rendendo  la  stessa 
pedonale e quindi più piacevole e vivibile per i cittadini, in modo che gli stessi possano camminare e  
sostare serenamente senza preoccuparsi del traffico, riappropriandosi di importanti spazi urbani;

Dato atto che a tal fine all’interno del Programma Triennale delle Opere pubbliche 2021-2023 erano stati  
inseriti  due interventi sulle annualità 2022 e 2023 ad oggetto rispettivamente “Lavori di riqualificazione 
parcheggi e arredo urbano nella frazione di Camucia – 1° stralcio e 2° stralcio” dell’importo stimato di €  
400.000,00 ciascuno e che tali interventi sono contenuti anche nel programma Triennale 2022-2024 – Elenco 
Annuale 2022;

Ricordato altresì  che  in  esecuzione  del  DPCM  21  gennaio  2021  è  stato  pubblicato  un  bando  di  
finanziamento al quale il Comune di Cortona nel maggio 2021 ha partecipato con i progetti di fattibilità degli  
interventi  previsti  all’interno  della  programmazione  tecnico/finanziaria  dell’Ente  sopra  richiamata  e  che 
riguardano in particolare la riqualificazione di Piazza Sergardi e di Via Lauretana/V.le Regina Elena;

Dato atto che i due finanziamenti richiesti sono stati concessi per un importo di € 400.000,00 cadauno con 
Decreto Ministeriale del  30/12/2021 e che successivamente gli  stessi  sono transitati  su investimento 2.1 
PNRR-RIGENERAZIONE  URBANA  2021  (Missione  5  “Inclusione  e  Coesione”  -  Componnte  2 
“Infrastrutture  sociali,  famiglie,  comunità  e  terzo  settore”  Investimenti  2.1  “Investimenti  in  progetti  di 
rigenerazione urbana, volti a ridurre situazioni di emarginazione e degrado sociale”);

Vista  la  deliberazione di  Giunta Comunale  n.116/2022,  esecutiva ai  sensi  di  legge,  con la  quale  è stato  
approvato il progetto definitivo/esecutivo dell’intervento relativo alla riqualificazione di P.zza Sergardi;

Visto il Quadro economico dell’intervento approvato:

QUADRO ECONOMICO

IMPORTO LAVORI € 322.884,34

Oneri per la sicurezza € 7.846,10

Totale lavori

€ 330.730,44 € 330.730,44

SOMME A DISPOSIZIONE

IVA 10% sui lavori € 33.073,04

Incentivi alla progettazione € 6.614,61

Spese tecniche € 17.500,00

Imprevisti ed arrotondamento € 12.081,91

Totale somme a disposizione

€ 69.269,56 € 69.269,56

IMPORTO TOTALE DI PROGETTO € 400.000,00

Atteso  che la spesa di € 400.000,00 è prevista in Bilancio annualità 2022, al Cap.  715801, finanziata con 
risorse PNRR; 

Vista la verifica, ai sensi dell'art.26 del D.Lgs. n.50/2016, effettuata dal Responsabile del procedimento, ing.  
Bruni Marica, e la seguente validazione che riporta gli esiti della verifica agli atti dell’Area Tecnica, espressa 
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in data 21/06/2022  richiamata già della deliberazione di  approvazione del  progetto definitivo/esecutivo  e 
allegata al presente atto;

Considerato  che  le  spese  tecniche  relative  al  servizio  di progettazione,  incluso  il  coordinamento  della 
sicurezza in fase di progettazione, sono state affidate congiuntamente alla progettazione del complementare 
intervento di riqualificazione della Via Lauretana e di Viale Regina Elena e sono state finanziate con risorse 
proprie dell’Ente (oneri di urbanizzazione) antecedentemente alla concessione del finanziamento sopra citato 
(determinazione dirigenziale n. 1280/2021):

Dato atto che la zona di intervento è sottoposta a verifica preventiva dell’interesse archeologico in quanto  
rientrante  nella  fascia  di  rispetto  della  SR71  nella  frazione  di  Camucia   (art.  66  bis  del  Regolamento  
Urbanistico Comunale);

Considerato che la Soprintendenza per i Beni Archeologici ha espresso parere ex art. 25 del D.Lgs 50/2016 
con nota prot. 18261 del 07/07/2022 registrata agli atti del Comune al prot. n. 22743/2022 prescrivendo la 
realizzazione di saggi antecedentemente l’inizio dei lavori e che è stata rilasciata l’autorizzazione lavori ex 
art. 21 del D.Lgs 42/2004 con nota prot. 18401 del 08/07/2022 registrata agli atti  del Comune  al prot. n. 
27667/2022;

Visto il D.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii;

Visti
• l’art. 192 del D.Lgs.vo 267/2000 che prescrive la necessità di adottare apposito provvedimento a contrat -

tare indicante gli elementi ivi previsti;
• l’art. 32, comma 2, del D.Lgs.vo n.50/2016 che stabilisce che prima di avvio delle procedure dei contratti  

gli enti adottano la determinazione a contrarre, in conformità ai propri ordinamenti, individuando gli ele-
menti essenziali e i criteri di selezione;

• l’art. 183 del D.Lgs.vo 18/08/2000 n. 267;

Visti:
 il Nuovo Codice degli Appalti approvato con Decreto legislativo n. 50 del 18/04/2016 e ss.mm.ii;
 il D.P.R. 207 del 05.10.2010, per le parti compatibili e non abrogate dal citato D. Lgs. 50/2016;
 La Legge n. 120/2020 e ss.mm.ii;

Considerato che ai sensi dell’art. 37, comma 4, del D.lgs. n. 50/2016 le stazioni appaltanti non capoluogo di 
provincia, per lavori di importo superiore a € 150.000,00, se non in possesso della necessaria qualificazione  
ai sensi dell’art.  38 del  medesimo decreto, devono procedere secondo le modalità elencate dalla norma,  
ovvero:
a) ricorrendo a una centrale di committenza o a soggetti aggregatori qualificati;
b) mediante unioni di comuni costituite e qualificate come centrali di committenza, ovvero associandosi o  

consorziandosi in centrali di committenza nelle forme previste dall’ordinamento;
c) ricorrendo alla stazione unica appaltante costituita presso le province, le città metropolitane ovvero gli  

enti di area vasta ai sensi della legge 7 aprile 2014, n. 56;

Atteso che tale norma è derogata unicamente per quanto concerne gli interventi non finanziati con PNRR per 
i quali viene disapplicata la sospensione degli obblighi di aggregazione;
 
Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 62/2022 con la quale il Comune di Cortona ha aderito alla 
Stazione Unica Appaltante della Provincia di Arezzo e ha approvato la convenzione con tale Ente per la 
regolamentazione delle procedure;

Considerato che,  ai  sensi  degli  artt.  2  e  3  della  Convenzione  di  cui  sopra,  il  Comune  provvede  alla 
emissione della determinazione dirigenziale a contrarre e all’approvazione degli atti di gara predisposti dalla  
SUA nonché alla successiva aggiudicazione definitiva della procedura di affidamento in base alle risultanze 
comunicate dalla SUA;

Richiamati  altresì i principi di efficacia, efficienza, proporzionalità, concorrenza, trasparenza e rotazione, 
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tempestività e correttezza enunciati dall’art. 30 del D.Lgs. 50/2016;

Ritenuto  opportuno,  viste le caratteristiche dei  lavori  da affidare,  le  procedure previste dalla  normativa 
vigente e le tempistiche relative, procedere all’affidamento mediante procedura aperta ex art. 60 del Codice 
dei Contratti;

Richiamato l’art. 8, comma 1, lett. c),  della L. 120/2020  “Conversione in legge, con modificazioni, del  
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitali»  
(Decreto Semplificazioni)” ai sensi del quale, in relazione alle procedure ordinarie, si applicano le riduzioni 
dei termini procedimentali per ragioni di urgenza senza la necessità di dar conto delle ragioni di urgenza, che 
si considerano comunque sussistenti; 

Considerato che ai sensi dell’art. 60 comma 3, del D.Lgs 50/2016 il termine minimo di pubblicazione del 
bando di gara in caso di procedura aperta è di quindici giorni a decorrere dalla data di invio del bando di gara 
e ritenuto opportuno fissare il tempo di pubblicazione in 20 giorni naturali e consecutivi;

Appurato che le garanzie tecniche, finanziarie, il contenuto della prestazione richiesta e gli altri elementi di  
individuazione dei futuri obblighi contrattuali sono indicati nei relativi schemi e nei documenti componenti il 
progetto approvato che verrà pubblicato congiuntamente agli atti di gara;

Ritenuto di procedere all’aggiudicazione, vista la tipologia di intervento, secondo il criterio del minor prez-
zo, ai sensi dell’art. 95, del D.Lgs.vo n° 50/2016;

Richiamata la deliberazione Anac n. 830 del 21 dicembre 2021 che per l’anno 2022 stabilisce l’entità e le 
modalità della contribuzione che le stazioni appaltanti devono eseguire a favore della stessa ANAC ai fini  
della copertura dei costi  del suo funzionamento che  per lavori di importo compreso tra € 300.00,00 e € 
500.000,00  prevede un contributo in capo alle stazioni appaltanti in favore dell’Autorità pari ad  € 225,00 
mentre per gli operatori economici è  di € 35,00;

Precisato che per quanto concerne l’istituto del subappalto, ai sensi art. 105 del d.lgs. n. 50/2016, così come 
modificato dall’ art. 49 della L. 108/2021, le stazioni appaltanti previa adeguata motivazione nella determina  
a contrarre, indicano nei documenti di gara le prestazioni o lavorazioni da eseguire a cura dell’aggiudicatario  
in ragione delle specifiche caratteristiche dell’appalto, tenuto conto della natura e della complessità delle  
lavorazioni da effettuare;

Ritenuto che nel progetto di cui all’oggetto, l’eventuale subappalto potrà riguardare le opere relative a: 
• realizzazione delle pavimentazioni (indipendentemente dal fatto che si tratti di sola posa o di fornitura e  

posa);
• realizzazione impianto elettrico;
• realizzazione impianto di irrigazione;
• sistemazione aree verdi e piantumazione;
• realizzazione massetti;
• arredo urbano (nel caso sia configurabile come lavoro);
• ulteriore 10% dell’importo della categoria prevalente.
in quanto  si ritiene che  le altre lavorazioni, debbano essere realizzate  dall’appaltatore,  precisando che co-
munque i subappaltatori, per le prestazioni affidate in subappalto, devono garantire gli stessi standard quali-
tativi  e prestazionali previsti nel contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un trattamento economico e  
normativo  non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale;

Atteso  che, vista la tipologia di intervento consistente nella realizzazione di una nuova pavimentazione in  
materiali  lapidei,  oltre  lavori  edili  e  impiantistici,  si  ritiene  non  applicabili,  e  quindi  da  derogare,  le 
condizioni in materia di assunzione definite all’art. 47 del DL 77/2021 convertito con modifiche con Legge 
n. 108/2021 in quanto:

• per  quanto  riguarda  l’occupazione  giovanile  occorre  personale  formato,  specializzato  e 
professionalmente esperto, ragione per la quale o la professionalizzazione è avvenuta  antecedentemte 
oppure non sarà possibile acquisirla mentre si eseguono i lavoro;
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• per  quanto  riguarda  l’occupazione  femminile,  si  ritiene  che  la  tipologia  di  lavorazioni  non  sia 
oggettivamente appetibile per il mercato del lavoro femminile;

• per quanto concerne le categorie protette, si ritiene che gli unici adempimenti assicurabili siano quelli  
definiti nella Legge n. 68/99;

Ritenuto  opportuno,  vista  la  strategicità  dell’intervento  richiedere  la  presentazione  della  garanzia 
provvisoria in sede di gara ex art. 93, comma 2, del Codice dei Contratti, applicando la riduzione al 50% 
prevista dall’art. 1, comma 4, della L. 120/2020;

Ritenuto  opportuno prevedere  negli atti  di gara,  ai  sensi  dell’art.  106,  comma 1,  lett.  e)  del  D.Lgs. n. 
50/2016,   previa  autorizzazione  del  Rup  con  le  modalità  proprie  della  stazione  Appaltante,  modifiche 
nell'esclusivo  interesse  dell'amministrazione,  in  aumento  o  in  diminuzione,  finalizzate  al  miglioramento 
dell'opera e alla sua funzionalità, sempreché non siano sostanziali e siano motivate da obiettive esigenze 
derivanti da circostanze sopravvenute. L'importo in aumento relativo a tali varianti non può superare il 5 per  
cento dell'importo  del contratto;

Dato atto altresì che il progetto riguarda un intervento funzionale, unitario ma non frazionabile costituito da 
un unico lotto poiché le prestazioni, per ragioni tecniche ed essendo strettamente correlate fra loro, devono 
essere eseguite dal medesimo operatore economico, in grado di coordinare gli interventi in maniera ottimale, 
al fine di garantire la realizzazione a regola d’arte dell’intervento ed il rispetto della tempistica dettata dal 
progetto, per cui risultano rispettati sia il principio di “non artificioso frazionamento” ex art. 35 comma 6 del  
D.Lgs 50/2016 sia l’art. 51 del D.Lgs n. 50/2016 in materia di suddivisione in lotti;

Dato  atto dell’assenza  in  capo  alla  sottoscritta,  Dirigente  dell’Area  Tecnica  e  Rup  dell’intervento,  di  
conflitto di interesse  

Dato atto altresì:
• dell’assenza del cd. “doppio finanziamento” di cui all’art. 9 del Regolamento UE n.241/2021;
• del rispetto delle tempistiche di progetto (termine per affidamento lavori interventi finanziati con bando 

di cui trattasi: 30 settembre 2023); 

Visti gli atti di gara predisposti dall’Ufficio Gare e appalti della Provincia di Arezzo ed in particolare:
• Bando di gara;
• Disciplinare di gara;
• Modello 1 - Dichiarazione impresa ausiliaria in caso di avvalimento;
• Dichiarazione relativa agli ulteriori adempimenti in materia di personale per lavori finanziati con il PNRR
contenenti le clausole e condizioni sopra descritte ed allegati alla presente come parte integrante e sostanziale 
dell’atto; 

Verificato che il programma dei pagamenti conseguenti all’assunzione del presente impegno di spesa è com-
patibile con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica;

Atteso che all’interno del Quadro Economico sono regolarmente previsti gli incentivi per funzioni tecniche 
pari al 2% dell’importo lavori, comprensivo delle quote previste dai commi 3 e 4 dell’art. 113 del Codice dei 
contratti, pari a € 6.614,61, di cui:
• € 5.291,69 per espletamento funzioni tecniche (quota da suddividere tra i soggetti che partecipano all’in -

tervento);
• € 1.322,92 da destinare al fondo ex art. 113, comma 4 Codice dei contratti;

Dato Atto che:
• la somma di € 393.385,39, pari al costo da Quadro Economico dell’intervento (€ 400.000,00) al netto 

degli incentivi per funzioni tecniche,  nel rispetto delle modalità previste dal principio applicato della 
contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4.2 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successi -
ve modificazioni, in considerazione dell’esigibilità della medesima, viene impegnata agli esercizi in cui 
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l’obbligazione viene a scadenza secondo quanto riportato nella tabella che segue: 

CAPITOLO
Identificativo 
C/Fin
(V liv.  piano dei 
conti)

ESERCIZIO DI ESIGIBILITA’

2022
Euro

2023
 Euro

2024
 Euro

Esercizi succ.
 Euro

Cap 715801
PNRR

393.385,39

• la somma di € 6.614,61, pari agli incentivi per funzioni tecniche come descritti in premessa, nel rispet-
to delle modalità previste dal principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4.2 del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modificazioni, in considerazione dell’esigibilità  
della medesima, viene impegnata agli esercizi in cui l’obbligazione viene a scadenza secondo quanto ri -
portato nella tabella che segue: 

CAPITOLO
Identificativo 

C/Fin
(V liv. piano dei 

conti)

ESERCIZIO DI ESIGIBILITA’

2022
Euro

2023
 Euro

2024
 Euro

Esercizi succ.
 Euro

Cap 715801
PNRR

5.291,69

Cap 715801
PNRR 1.322,92

Vista  la legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche ed integrazioni con la quale vengono dettate  
disposizioni in ordine alla tracciabilità dei flussi finanziari relativi a contratti pubblici di lavori, servizi e  
forniture al fine di prevenire infiltrazioni criminali;

Dato atto che è stato attribuito dall’ANAC il seguente numero di CIG: 9408854FEE;

Richiamata la deliberazione del Consiglio Comunale n. 29 del 17.04.2022 con la quale è stato approvato il  
Bilancio Triennale dell’Ente;

Visti: 
• il D.Lgs. n. 267/2000;
• il D. Lgs. 118/2011 e successive modificazioni
• il  principio contabile  finanziario applicato alla  competenza finanziaria  (allegato 4/2 del  D.  Lgs.  

118/2011;
• lo statuto comunale; 
• il regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi; 
• il regolamento comunale di contabilità; 

Visto l’art.107 del D. Lgs. n.267/00

D E T E R M I N A

Di richiamare le premesse quali facenti parte integrante e sostanziale del presente atto;
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Di stabilire, ai sensi dell’articolo 192 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, quanto segue:
a. le clausole contrattuali sono quelle previste dagli atti di gara, dal Capitolato  Speciale  di  Appalto,  

dall’Elenco   Prezzi   Unitari,  dagli  altri  elaborati  del  progetto  esecutivo  e  dalla  presente 
determinazione a contrarre;

b. il  sistema  di  affidamento  ed  il  criterio  di  aggiudicazione  sono  quelli  descritti  in  premessa,  qui  
integralmente richiamati  e che pertanto si provvederà mediante  procedura aperta  ex art.  60 del 
D.Lgs 50/2016 da esperire a cura della Provincia di Arezzo;

c. di utilizzare per l’aggiudicazione il criterio del prezzo più basso;
d. di prevedere la cauzione provvisoria nella misura del 50% di quanto previsto dall’art. 93 del D.Lgs 

50/2016 ex art. 1, comma 4, della L. 120/2020 e ss.mm.ii.;
e. la consegna dei lavori verrà effettuata in via di urgenza nelle more della stipula del contratto ai sensi 

dell’art. 8 comma 1 lett. a) della L. 120/2020 e ss.mm.ii.;
f. di applicare le riduzioni dei termini procedimentali per ragioni di urgenza di cui all’art. 60, comma 3, 

del D.Lgs 50/2016  ai sensi dell’art. 8 comma 1 lett. c) della L. 120/2020 e ss.mm.ii.,  fissando in 
giorni 20 il tempo di pubblicazione del bando di gara;

g. di definire le lavorazioni subappaltabili come segue, viste le motivazioni descritte in premessa:
• realizzazione delle pavimentazioni (indipendentemente dal fatto che si tratti di sola posa o di  

fornitura e posa);
• realizzazione impianto elettrico;
• realizzazione impianto di irrigazione;
• sistemazione aree verdi e piantumazione;
• realizzazione massetti;
• arredo urbano (nel caso sia configurabile come lavoro);
• ulteriore 10% dell’importo della categoria prevalente.

Di approvare il provvedimento di validazione emesso in data 21/06/2022 dalla sottoscritta RUP e Dirigente 
dell’Area Tecnica del Comune di Cortona ai sensi dell’art. 48 del DL 77/2021 convertito in Legge 108/2021,  
dando atto che le motivazioni sono proprie del documento di validazione già previsto dalle specifiche norme  
di settore;

Di dare atto che la validazione del progetto costituisce di fatto l’approvazione del progetto da parte del Rup  
prevista dall’art. 48 del DL 77/2021 convertito in Legge 108/2021;

Di approvare gli atti gara allegati alla presente determinazione come parte integrante e sostanziale:
• Bando di gara;
• Disciplinare di gara;
• Modello 1 - Dichiarazione impresa ausiliaria in caso di avvalimento;
• Dichiarazione relativa agli ulteriori adempimenti in materia di personale per lavori finanziati con il PNRR

di dare atto:
• che si procede alla deroga delle condizioni in materia di assunzione definite all’art. 47 del DL n. 77/2021 

convertito con modifiche con Legge n. 108/2021, fatto salvo quanto previsto dalla L. 68/99, per i motivi 
espressi in premessa;

• Che il progetto riguarda un intervento funzionale, unitario ma non frazionabile per cui risultano rispettati  
sia il principio di “non artificioso frazionamento” ex art. 35 comma 6 del D.Lgs 50/2016 sia l’art. 51 del 
D.Lgs n. 50/2016 in materia di suddivisione in lotti;

• dell’assenza in capo alla sottoscritta, Dirigente dell’Area Tecnica e Rup dell’intervento, di conflitto di  
interesse;

di  dare atto che il  presente  provvedimento  è  compatibile  con gli  stanziamenti  di  bilancio,  come sopra  
indicati e con le regole di finanza pubblica;

di impegnare, nel rispetto delle modalità previste dal principio applicato della contabilità finanziaria di cui 
all’allegato  n.  4.2  del  decreto  legislativo  23  giugno  2011,  n.  118   e  successive  modificazioni  in 
considerazione  dell’esigibilità  della  medesima,  imputandola  agli  esercizi  in  cui  l’obbligazione  viene  a  
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scadenza secondo quanto riportato nella tabella che segue:

• la somma di € 393.385,39, pari all’importo da quadro economico al netto degli incentivi per funzioni 
tecniche come descritti in premessa

CAPITOLO
Identificativo 

C/Fin
(V liv. piano dei 

conti)

ESERCIZIO DI ESIGIBILITA’

2022
Euro

2023
 Euro

2024
 Euro

Esercizi succ.
 Euro

Cap 715800
PNRR

393.385,39

• la somma di € 6.614,61, pari all’importo degli incentivi per funzioni tecniche come descritti in premessa

CAPITOLO
Identificativo 

C/Fin
(V liv. piano dei 

conti)

ESERCIZIO DI ESIGIBILITA’

2022
Euro

2023
 Euro

2024
 Euro

Esercizi succ.
 Euro

Cap 715801
PNRR

5.291,69

Cap 715801
PNRR 1.322,92

di accertare, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 9 del decreto legge n. 78/2009 (conv. in legge n. 
102/2009),  che il  programma dei  pagamenti  contenuto nella  tabella  che precede  è  compatibile  con gli  
stanziamenti di bilancio e con i vincoli di finanza pubblica;

di  precisare,  a  norma  dell’art.  183,  comma  9  bis  del  vigente  TUEL,  che  trattasi  di  spesa  NON 
RICORRENTE;

di accertare, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa contabile di cui all’articolo 147bis, 
comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla regolarità,  
legittimità  e  correttezza  dell’azione  amministrativa,  il  cui  parere  favorevole  è  reso  unitamente  alla  
sottoscrizione del presente provvedimento da parte del responsabile del servizio;

di dare atto che la presente determinazione, trasmessa al Servizio Finanziario per gli adempimenti di cui al 
7°  comma  dell’art.183  del  D.  Lgs.  267/2000,  ha  efficacia  immediata  dal  momento  dell’acquisizione  
dell’attestazione  di  copertura  finanziaria  e  viene  pubblicata  sull’Albo  Pretorio  ai  fini  della  generale 
conoscenza;

di dare atto altresì ai sensi dell’art. 6 bis della L. n. 241/1990 e dell’art. 1 co. 9 lett. e) della L. n. 190/2012 
della  insussistenza di  cause di  conflitto di  interesse,  anche potenziale  nei  confronti  del  responsabile del 
presente procedimento;

di  dare  atto che  successivamente  alla  pubblicazione  sull’apposita  sezione  dell’albo  pretorio  comunale, 
saranno assolti gli eventuali obblighi di pubblicazione di cui al D.Lgs. n. 33/2013;

di trasmettere il presente atto al Settore Affari Generali per la pubblicazione all’Albo pretorio on line;

IL DIRIGENTE AREA TECNICA

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e 
rispettive norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.



(Ing. Marica Bruni)

Relativamente  all’imputazione  contabile,  la  copertura  finanziaria  dell’atto  è  definita  secondo  i 
riferimenti riepilogati nella tabella sottostante:

Capitolo/Movimento Importo Note

cap 715801 imp 3012/2022 sub 1 PNRR - QE al netto di incentivi funzioni tecniche acc. 
1097/2022 cap 55207

cap 715801 imp 3012/2022 sub 2 5.291,69 PNRR  -  incentivi  funzioni  tecniche  (80%)  acc. 
1097/2022 cap 55207

cap 715801 inp 3012/2022 sub 3 1.322,92 PNRR  -  incentivi  funzioni  tecniche  (20%)  acc. 
1097/2022 cap 55207

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e 
rispettive norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.
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